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LO SCHAH IN ITALIA: 
Da una regione dell'Asia famosa nell’otà 

antica perciò sede di schiatte belligere, 
patria È; 
© poetiche religioni, dominatrice è tirarfina 
di popoli, venne a visitare la civile Europa 
un Di eIpe, cui i sudditi darino il titoio 
di Re dei 

‘ Venne sdorno di gemme, e seguito da 
cortigiani pomposi, o tremanti al manomo 
cento di li} vente a Perlino, è Pietro- 
burgo, a Londra, nella repubblicana Parigi, 
a Torino, a Milano, a Vienna; strinse la 
mauo d'Imperatori e Re; ovunque udì il 
pìsuso delle moltitudini, ammirà le mera- 
viglie: che sono. prodotto del genio del 

‘ nostro ‘sécolo, e ira giorni (come avrà sul 
. Bosforo. salutato il fratello suo, sultano 

| Mezzo europeo .e. mezzo asiatico), rifarà 
suo canimino’ por. nascondersi “di nuovo - 
nei ‘Porenti chioschi di Teheràn. - 

[cnr 

 Spettseolg. .Sblenné codesto, è degno che, 
Li aiotia ‘la. ricordi; quile segno di: ravvi=. 

‘quale. ine porta 1R.pA- Iiitapo senti; los Enea, dass datto i. 

"Però: Anche senza  rofondarsi nell’'av- 
venite, amuiriamo la solennità di siffatto 
avvenimento nell'età presenie. 

‘A Torino, Vittorio Emanuele accoglieva 
con feste quali s'addicono a un Re d'Italia 
l'ospite scettrato; »s el'Italiani, non attirati 
da sola curiosità si affolarono stiorno ai 
Corleggio che 20compagnava lo Schab 
gila reggia, bensl da intimo senso di ciusto 
Orgoglio. Difatti la fama della nostre glorio 
8 dolle nostre venture, che trovò eco in 
tutto il mondo, rendeva lo Schah assai de- 
sideroso di vedera il Re gulantuomno, e gli 
Italiani con sentimento unanime di plauso 
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LA FAMIGLIA, 

- È legge altamente provvidenziale quella cha spinge 
l'uomo a raccogliere le proprie forze entro la duma- 
stiche aura per dare esistenza allo famiglia. E dico 

altamente provvidenziale, avvepnuchè senza di essa 
verrebbero a mancaro la brai allo -sonieta, la tuali 
si fondono appunto e si modellato sulla istituzione 
della famiglia. 0 

Ni hanno perb vomini i nuali, per le inelinazioni 
toro rivolte troppo lontano perchè le medesime pus- 

sano conciliarsi cogli obblighi e colle aspirazioni de 
mestiche, male farebbero, per puro spirito di imita- 
zione o peggio ancora per cupidigia di incro {come 
avvieno pur troppo), n dar vita nd una sucletà fargi- 

i scienzé sd arti, culla di mistiche, 

nale, Ca linipplaisicnioa lofai i digqualos; 
he vegturi” "Betoli; | 

Sedi ma 

è 

sembrava che dicessero: « He dei Fe, a 
te vicino sta il primo soldato, îi redentore 
d'Italia; da iui impara come base di vera 
potenza sia l’amore dei popoli! 

E, tra i plaudenti;. pon pochi pensato 
avranno alia sorte de’ sudditi del Despota 
orientale, che in Europa venne a far pompa 
de’ suoi tesori, menire, (pochi mesì fa} 
correva voce. che. per la fame a migliaia, 

‘ & migliaia quelli perivamo. per le vie. delle 
persiane città, o ‘estenuati dalle. faliche è 
pei perigli della vita nomade. E a qualcuno 
non meno infausto sarà tornatg.il pensiero 

| di sapere coma il lusso dello Schalì sia pa- 
gato corn .gli. etenti s-con le lagrime ‘di 
molte a molle migliaia ira que’ cinque 
milioni di sudditi, ché vivono sparsi in un- 
territerio di mezzo. milione & mezzo di 

| chilometri quadrati; spbbene da certi scrit- 
fori che. visitarono è: studiarono Asia ci 
sti-faccia credere, coma quel dispotismo gb- 

“bia alcan che dell’antichissimo governo Da- 
triarcaie, cui i popoli: rispettano per-abitu= 
dine-secolare e in omaggioall'idea religiosa. 
Ma: Biala ‘cosa’ quale: esgony ai. voglia, 

abbiamo ‘considerati “ come: segno . della 
compiacenza d'una nazione, ia. quale in» 
pendente, libera e avviaia, a grandezza, 
Addita allo straniero le sue presenti con- 
dizioni con orgoglio, 6 gode che I nome 

‘“@’ Ialia sia cognito nelle più lontane 8 
inesplorate regioni del globo. 
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IL POPOLO E 1 FILANTROPI. 
l'ilaniropi, filantropi, 
Tifantropi, timor mio. 

Giusti. 

Quando minaccia qualche contagio, 0 il 
il paese è afflitto da carestia, sorgono 

e ii_r__/i-fnl=Éélkéé.l/'FWT.——_—t_.t_.dimu+,a tl —tm)t)t_ m‘”dcdéè€é1c6@ee met’ 

gliara a cui ai sentono nalfatto astranei. Con riffatta 
apera, anziohè concorrere ni benessere sociale, essi 

Veligono a gettare un elemento di disordine nei sano 
stesso della spaietà, Conseguenza di ciò sono tardi 
lamenti, angoasie che portano alla disperazione e al 
mal fare, # più che tutto Il maggior dano è di later 
rilire quelle atasse inclinazioni che avrobbero potuto 
racarv grandi benefiri genza l'ostacolo infrepposto al 
loro svolgimento. 

Nelle varietà delle inclinazioni sta l'ordine mirabile 
di natuva, sta il progresso, Questo infatti riaulta dal 
concorso di tutte le forza individuati, je quali nelle 
disparate loro tendenze si ajutano però a vicenda, 
giechè ciascuna viene nd noprofittare e a gioraral 

dell'opera dell'altra pur mantenendo sempra l'obbrjetto 
proprio a cui è rivolta, r 

Ora, fio tinta varietà, vi hanno inclinazioni la quali 
aastirbono tutte le potenza dell'individuo in modo 

ch'egli non potrebbe rivolgersi a un diverso chbietto 
senzu creava da et sloszu un osticolo alle propria 

tendenze, Un viaggiatore, a mo' «Fesempio, che al 
bandona la patria ir cerca di nuove terre o delle 
origini sconosciute di un fiume, o per.interesse della 
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cento voci a chiedere provvedimenti ‘« ea 
cercar modi por allievare i mali del. pa- sr . 
vero Popaly, E benedaiti coloro che, auche 
in tempi ordinarii, si ricardano talvolta di. 
osso, a cha nel giorno della sventura nol. : 
tiplicano «gli sforzi per recargli giova»: 
mertol Però, quanti non sono mai clie. 
dei popolo non sì ricordario, se non-nel': 
giorno in cui abbisognano del sano sufi». 
fragio ? Quanti non sona, cha del nome: 
del popolo si giovano per mascherargi. da 
flantropi, mentre tengono stretto! il. bore "a 
sello, e solo {a gridi di lupo, direbbe: un" 
Toscano) pomposamente largiscono: qua * 
che diecina di lire, perché il toro. mome 
figuri sulla gaszotta? . . 

Ò 
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Eppura (siamo giusti, 0. povero Popolo); pi 
la tua condizione d'oggi è assai migliore 
di quella de’ secoli passati. Ogni abitante” 
déllo Stato conta per wtia. come fidmo ne. 
se paga qualcosa ‘all’esatiore;: sonta: per 
uno eziandio nella sovranità della’ Nazione, 

passe, C'è qualche ‘progresso, eè Feisa > 
dubbio; a quando si ponesse. a confronto > 
la condizione odierna delia plebi: cittadine 
e de’ campagnoli con quelia che ci ricorda 
ia storia d'altri tempi, oh assai avremmo 
a rallegrarcene! 

Ma questa condizione del popolo, fatta 
migliore nel secolo XIX, se davvero de- 
sideriamo che doventi: migliore un pochinò. 
di più nel secolo XX, e’ fa uopo pensarci 
sino da ora. E, persuadiamoci, . cè molto 
da fare per ottenere lo scopo. Baido alle 
illusioni ; consideriamo la sostanza dellé 
ATTI 

etianza rivolge i suoi passi per lontane contrade dove 
rimarrà per lunghi anni corxduaendo una vite nomade, | - 
Barebbe egli in condizione di fondare una fumiglia ? 

T. Nella, :scienze, ‘nelle - -Industrie, mne com | 
Grato, smeroig.iriscininà; Matia. vita: famplasslta - del. 

Uno scienziato, tutto immerso nei propri etodi in. 
pazianti ricerche per itedo che, dominato da quella 

inclinazione, quasi si astuae dai mondo tattero net 
quala il di ini cuore non ha palpito, potrebbe. med ma 

vogo]are unn femigha ft 

Ma olfre a ciù, ad altre considerazioni si dero faro 

luego onde non confondere (coma svantaratamenta si 

fa) Il nobile pentimento pieno di nonegazione ‘e’ di 
amere, che oi attrua verao la famiglia, call'appatità 
dei sensi. È uno senglio cotasto pericolnaissimo, il 
quale non lessia via di scampo-alia nave che vi s'im- . 
batte. Potrà l'egoista, potrà il sordido avaro compiere . 
i doveri di un capo di farsiglia? Quegli che è do- 

minato da un desiderio di licenziosa indipendenza, 
alla quale nulla ‘sa sacrificare, sarà mai possibile 
.poasa conalliarai colle condizioni imposte dallo afato 
di famiglia? 

Se però costoro farebbero un cattivo uio della” 
propria libertà nel fondare una famiglia e si paagu- 0 
mérebbero una ben grave responsabilità delle cons 



cose, e non lasciamoci sedurre da corte 
parvenza: ché: bastondomo il vera. se 

Ti nofitro popola. fnel seno (Mhe si di 
par selito È Lapgtta parola, 8. giudicato. 
tallettivamente) è un buon papalo ed edu-. 
G&bile; ha patito ed affaticato. ner la Pa. 
tin; he, onerosi sentimenti abi cuora; e. 

non è {ficasi che si voglia in contrario 
Nprato no a quelli che gii fanno del bene, 
Però, o sedicenti filanironi, o trombettiari 
del progresso. 4 voi cha uvele lneraio e 
luerato sui pubblici errori è sui comuni 
mali, non fidatevi troppo, perchè a vivere 
non basta la #bertà, ma si richiedono 
condizioni materiali 6 -Horali che meno 
sieno opposte ai principi della fratellanza 
umana, e lell'eguaglianza civile. Ponsa- 
taci; i tempi possano ridivenir torbidi, è. 
ii some del malcontento produrre amari 
frutti. 

n 

O sedicenti filantropi, io vorrei porvi 
allo prova cd animarvi al bene, affinchè 
abbiate a moritarvi la gratitudine del no- 
 Biro buon Popolo, JÌ momanto è propizio. 
Ascoltatomi benevoli e senza sospetto. 

Or ora vi use ali ‘bocca una parola che 
accennava a bisomni veri e gravissimi del 
paese. La minaccia del cholera vi inspi. 
rava quella parola, li choiera {e questo 
solo sanno sul terribile morbo medici e 
non medici), il cholera colpisce la' gente 
che non ha i mezzi di procurarsi un sato 
a sufficiente nutrimento, che neglige la 
pulizia. della persona e delle abitazioni; 
colpisca insomma quella moltitudine che 
trascina la vita tra ogni specie privazioni. 
a.diaggi. Dunquè, a combattere il morbo, 
agli conviene combattere codeste. perdi 

‘ gposizioni letali; e-sopratuito non credere 
‘ Che, per avere sfoggio ii pericolo ve anno, 
il pericolo nen abbia a toragre un altra 
‘Anno, Orma! ognuno che-ha senna, è per 
Buaso essere corti morbi fatti indigent 
benchè d’originé esotica, E tra. questi il 
Choiera. Dunuue.i messi preventivi siono 
cercati sd usati con sérictà, con prudènza, 
con pérseveranza, | |» 
- 
_ 

Né iutto si deve è Si può sperare dal. 
l’opera. de) Municip). E quelfo che alcune 
Giunte municipali fanno, è. già molto, ed 
‘è segno di buon volere e di spirito di ab- 
“negazione. Fra Je quali. la Giunta che oggi 

-. è in seggio nelia cità nostra, merita la 
Uubblica gratitudine, perchè tutti ì suoi 
embri, e spacialmente taluno. nemico dolie 
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guenza del fatto proprio, sitvettanto male.fanno culoro 
che predicano ii celibato come una virtù, come una 
grazia mpeciala del Cielo, Non si avveggono. cotesti 
ostinati miopi della contraddizione in’evi voglione 
svvoigere iddio stesso, il quale, dupo aver posto una 
legga che non pub assore che sapiente a buona, ver 
rebbe a divo: infrangetsla, io va ne dard la forza è 
Ve né terrò merito? Dunque nell’infraagere quella 
legge .ata il bene, ciò che portersbla a non ricono= 
soerla, per sapionie a buona! . 

Gotesto errore, che al principio di. questo secolo 
ere quasi scomparsa i ma cha. pogeia venne a pran- 
dere posto dI nuevo fra tanti altri che con fagrante 
‘dneorgfismo si mantengono ancora iu vita, Da-la aua 
origine e ben, miasrabile., Nel mentre si nagò ogni 
carattere civila el matrimonio #.to ai. valle alevare 
all'altezza. di Siktoramento {quantunque in via d'ordine 
porto. per ultimo), ai cadde, poi nella manifesta con- 
tvaddizione di dichiarare come-un slatto di Dio quegli 
che si rifiutarze di ricevanlo, Solo sutramtento cotesto 
nou soltanto indifferente, ma per di più rivestito di 
qualità:geca pure, di mado cha }astenersena ci ap- 
prosemavi: Kb: naniità 11. Siffatto concetto sorse. dal 

Cali 

chiacchiere ma pronto di faiti, spiegarono 
un'attività lodevole. o. 

- Dianaué, in questi: casi, opportauo. 38» 
rebba cientrore allo.spirito d'assaviazione, 
aa fiantenpin de' privati cittadini. 
Bi infistia come il presente care det vi- 

neri sia una rainacoia grave quanto quella 
del cholerA; si rifletta che urge di 
tace sr popolo ll inezzo di quella pulitezza 
che giulicasi da savii medici come vitimo 
piessnatto colnvo tibi inorbi, sleuo con 
taziosi o no, Dunque qualche prorvedi- 
nieniu per rendere manco sensibile il caro ; 
dunque quel bagno popolure, di cui si 
‘cianciò | tanto negli ultimi. auti; dunque 
giimoli e prassioni ai proprietarii di certe 
casupore che deurpano alenne popolose 
borenio della nostra città. 

Oli séllo ben io V'hauno grandi filan- 
tropi e minimi Economisti, i quali usano 
pompaggiare in paroloni è in teore ar- 
cibellissima, 0 poi non vengono a ton 
chiusione alcuna. Io non osarò per fermo 
ascrivermi:al novero di que' fAfsairopi, né 
vorrei essera creduto un Economista di 
quella risma; ma lo dirò il pensiero mio 
francamente, e metterò in piazza il mio 
progetto, qualunque esso sia, e senza cu 
rarmmi di ciò che certa gente potrà dirci 
sopra. | e 

Il caro dei vineri è (ormai può dirsi) 
la più grave. quistione che abbia ! Italia. 
Questo male pesa su tutti, ma più sulle 
famiglie dell’anerzio, è d'una cinese numae- 
rasissima dagli impiegati, Deriva da varie 
cause, che si potrebbero comprendere in . 
una sola, nella sproporzione dei salarii 
congiunta a certe esigenze deita .civiià, 
Ma ii malanno è aumentato por il. cerso 
forszoso, pel dazio consumo spinto oltre. i 
ditntti del buon sensa, per la licenza {non 
‘già la libertà) del corttmercio. Col tempo: 
A queste cause di'maalessere si potrà rì- 
rteliara; ma Intanicieo’ fa uopo tominciar 
dal più facile tentativo di rimedio. 

L'uomd non vive di solo pane; ma il 
pane è ii suo alimento principale, Ora, se 
non è possibile fargli pagare a minor prezzo 

meno caro. Nei 1817, dopo venticinque 
anni di guerre immani e per effetto di 
stagioni malvagie, ì nostri padri patirono 

‘la carestia. Ebbene; allora (e lo possa ri 
cordare con sicurezza, desumendolo dal 
calamiere cha a que’ tempi esisteva), al- 
lora un chilogramma.di pane di tutto fru- 
mento costava centesimi 65 di lira italiana. 
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sousiderare il matrimonio soltanto come cibo dei 
Bevai, senza darsi pebaiero della responsabilità che 
na va unita e senza scorgere qualo fonte di miglio» 
ramento asso sià per l'individuo. Laonde l'averlo così 
degradato da riguardario come una macchia income 

tibile coll'esercizio: del mibisterio del culto, s_l'a- 

verlo in pari tempo collonato fra i sacramenti, ci 
“ xmmaestra como non si parta fasi da profbnte con- 
vinzioni, st vero da considerazioni di opporfunità del 
tutto mondane, allorchè si vogliono regolare i vep- 
porti degli individui su di cui si ame di condervare 
un farreo impero. E, . 

Costore, che dimostrano d'ignorerve quale sia lo 
stato matrimoniale, dovrebbero antrare nelle famiglio, 
s non già per portarvi la discordia, per gettare 
mulevoli insinuazioni è regolare rapporti a foro af- 
fatto ignoti, ma col desiderio di conoscere la verità. 
Hesi npprendersbbero che l'idea di fondare una fa- 
triglia,- di reridere folica una. creatura, di mettere 
alla ince-dei figli per atlevarli è cooperare con tutte 
la propria forze allero progresso, anzichè asstra cosa 
indifferenta, cosa che il trascurare santiflca, è Fidea 
la più nobile che concepire ni possa, d il compito il 

cili- 

la carne, almeno si cerchi cha il pane sia. 

Dunque? Oggi siamo ai prezzi dei [s17, 
begchè nella maggior parte d'Italia dè: 
camipaune abbiano dato un buon raccolti, 

Il popolo si lagna dei fornai; 1 fornaf: 
aitribuscono il caro Rile esigenze lei pot 

“fsidbnti; questi dicono chie potrebbero vena, 
{dere il loto frumento a. prezzi alli per [an 
‘odierna facilita dellesportazione, Dunquè . 
difficile è siabilira in € 
del caro. 

di esperimentareno le pubblicazie.ni dei 
prezzi del frumento; si pubb'ierrono i 
prezei del pane confezionato dal fornalo: 

, oo dal fornajo B (come si ennoscono i 
prezzi dei buoi da macello); ma questi 
meszi riuscirono e' riusciranno. infruttuosi. .. 
Dunque? Alcuni ripensato al calimione, 
e diconn che per due o ire ggneri di prinia 
necessità non dovrébbesi poi tanio essere 
teneri della teoria della liberià di com- 
iercie che Don duvivule essere ai pustutto 
ticenza. Ma io rispondo: no, si lasci IL 

i stia più la causa 

‘hero il comntercio del pane, ma si tenti 
il mezzo unito possibile del creare una . 
CONCOrrenza. | 

Alludo ad'um forno economico, ni una 
società cooperativa, già in pratica altrove, 
— Per esso ci vorrebbero denari? Sì, ma 
che non sarebbero dati in elemosina, salò 
antecipati a sollievo che povero Popolo. 
Orsùì dunque, Filantropi, fate una sferza, 
Già (ponendo alia testa dell'impresa per 
#006 oneste, « qualcuna ve ne sarà perdio} 
non c'è rischio di sorta. Vedremo, alla 
pratica, la concorrenza scotmmerciaio; ve» 
dremo se î guadanmi de' forna) sono troppo. 
lauti, o se riguardo a questi guadagni si 
esagera. Una sostrizione di ricchi cittadini, 
di que' pochi ghe notoriamente sono ric- 
chi, procuri um capitale abbastanza «rosso 

‘ per agevolare codesto scopo. Se i fornaj Ù 

guadaghano tanto, comé dicesi, possibile: 
che la Società cooperativa abbia -a pers. 
dere? Non lo penso nerameno. Una grande 
famiglia di consumatori si aggiungerà su- 
bito: ai promotori del fosso economico ; ed 
ecco ottenuto uno scopo: ii pane a prezzo 
giusto. . 

E sarà forse utopia, sempre utopia il 
supporre che due diecine di cittadini udi= 
nési uniscano insieme quattro diecine di 
migliaja di life per costruiré un piccolo 
stabilimento di Bagni popolari? BastorA 
forse in perpeiuo che si raccomandi al 
popolo la nettezza dellé persone, sériza 

più grave e il più sublime insieme che Yuomo abbia 
su questa ferre Okre allo Sviluppo’ del cuore, in 
quella condiziona si-ha l'opportunità di abbellire l'a- 
nimo di tutte la virtà. La tolleranze, la benevolenza, 
la carità, la pazianza, la pietà l'onestà, Pattività, la 
diligenza, la costanza e così via, sono là nella fumi» 
glia apacislmente che ci aftandono, sono gli sposi e 
i genitori che hanno la maggior opportunità a far 
fenoro di tutti‘quei beni, Fuori di quel snersrio, s6 
non mancano affatto le opportunità, sono però più 
rara È nella famiglia che c'ispiriamo sila anzega» 
zione, che dimentichiamo noi stessi per vivera ad è 
sclusivo vanteggio altrui, fi porgono sunoverare sulle 
dita gli uomini che al di fiori delle mura domestiche, 
verso gli estranei per fangne, si sentono in grado 
Ai fara altrettanto, Orbene, è questa la macchia di 

«cui si insorza colui che è unito ir matrimonio? È 
puro s.santo solo quegli cha, racchiuso ju una egoi» 
stica considerazione di sè stesso, a-5è. solo pensa 6 
sfuggendo le spine è le tribolazioni di una vita con 
secreta agli altri, muore senza laaciare nulla che la 
ricordi, nulla che attesti Ta di Ini operosità A vage 
taggio universale? 



so rie iffia 

dirai 

MO 0 re ie tti 

far aliro ? Bameranno: la ciance fiantiro= 

iche, e i più desideri, per Gui 

la pomèa d'unmini liberali * 

NE gi proprietari. di' cose 

stamberghe, affiliate dal minzio pupoio il 

certi. borghi della città, sorgerà nat Il 

pensieri benefico di renderle più aglubri 

a più poliie. dacchè pur hanna cura di 

eri eve serunolisamente quelle poche pre 

di wi sione i. Al, cominci fio ib UuALO 

1} vuon aserapio; o sarà imilalo da talti 

que’ proprietari, che non vorl'zinu udirsi 

Sul muso e.dieiro le spalla parole iN'ose 

dal: popolo, dì cui le ciance non varrob- 

bevo per. nulla a migliorare la sorte: 

O prograssisti, 0 fliantropi, e vol spe- 
cialmente cha siete riechi, e sul cui petto 

brilli (por tauto prove di pub folio) da 

croce di S, Maurizio e Lazzaro, ovvero la 
corona d'Italia, non ‘dimenticaie quanto 
vi ho detto. Chi più possede, e più ha 
obblighi verso il paese. E una volta al- 
mano. avvonza ché il popolo possa ammi- 
raré anch'esso, concorde nel plaudirvi, 
una prova indubbia, sthigita di patriotisino. 

Altrimenti esso, il povero: popolo, re- 
sterebbe troppo a lungo vostra creditore. 
Difatti ‘a fui, al suo suffragio, voi dovete 
buona parte del potere che vantato, dél- 
Vinfinenza che esercitato. Ricordatelo, 0 
royressisti, o filantropi, o uomini dalle 

Targhe promesse e dall'attender corto. 
Pochi riechi di buon cuore sarebbero iu 

caso di beneficare un intéro passe, anche 
senza diminvire d'un centesimo ln. propria 
ricchezza, qualora seriamente il volessero. 

E il vorrauno? — Al terapo ed ai fatti 
a risposta. O 
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i danni dell'emigrazione friatana C). 
Ogni anno noi vediamo, al principio della 

primavera; turbe di nomini, di giovanotti e per- 
sino di. fanciulli accorrere nella ciltà nostra, 
collocarsi sovra carri carichi e stipati di attrozzi 
e di fardelli, ed avviarsi oltre i confini politici 
della Provincia. : 

Altri, allo stesso modo, e in turbe numerose 
ingombrano i weyjans della ferrovia, e anche 
questi dicetti verso la, provincie dell’ fenpero 
Austro-upgarico, 6 forsì più in IA, in cerca di 
uh lavoro promesso, attratti da chimerici gua- 
dagni, quindi spesso iliusi, anzi 3) più delle 

Si ceasì pertanto dal riguardare il celibato coma 
unà virtù accetta a Dig, Cotesta idea tenda A Rcal 
zara le basi dell'ordine adoiale, ad è perciò una be 
rismmia alla divinità. Che so essa non ha recato così 
grave disordine, lo dobbiamo soltanto alla forza ed 
officacia della legge prestabilita da Io, contro ia 
quale le invano declamazioni di coloro che sì arro- 
gaso il potere di rinnorare l'universo, ripertossero 
come sno inipotente, Non è chi avita il nemico cha 
si coprirà di gloria, non è chi sfugge la tribolazioni. 
della vita che si santifica. E le tribolazioni non si 
rinvengono fuori del asolo, vivando di una vita ala= 
eretica, in continua contemplazione. Se, in primo 
luogo, quella vita è un sssurdo che illude i poveri. 
di spirito è giova gi poltroni ‘per illuders il pros» 
sirio, per le semplice ragione che noi siamo qui 
veduti per vivera au. questa, terra é hoo in regioni 
stgnosciute, a che la natura e lo acopo della nostra 
aBiatehza.ai: qppoggoso impericaamente alla vita tutte 
‘contemplativa ; in secondo luogo poi, anche sa fosse 

possibile, lascierebbe l'individuo che vi i dedica 
quale agli era, senza migliorarlo. Infatti come per 
iaviluppure le facoltà intellettuali forz'è che combat 

taluni Sf: 

uscaronn {senza spendere un quattrino). 

casupole g- 

i Arne" i 

‘chè na Dio avesse avuto la matita ‘di farpi' adorare 

volte ingannati. E non soto da Udine, bensi. da 
qitri inoghiì det Frinii, ove tnelteno capo ie 
vie che all'Austria conducono, si vedona partire 
lavoratori 0 braccianti a centinaja # cetitinaja, 1° 
quali, abbandonati i carpi dei natio paese, por 
tano altrovo quel concorso ci forza cha Imito 
utile avrebbero: dato ail'etomomia agricoli e alla 
industrie nastrali. 

Nè a ciò si limita il danno matorisio di 
questa emigrazione, che da qualthe anno niotasi 
Dorkmitata in. parecchi Uowutini delta nustva è anchio 
di. altro Provincie, Difatti le campagne, che an 
tempo, liene coltivato, erano fertili 6 produttivè, 
ora nell’abbandono immiseriscono è dànno pro 
dotti meschini. In molti villaggi i proprietarii 
non trovano chi le favori; o 16 sesutra in met 
zadrin o in affitto, Si potrebbe, 4 vero, rime- 
diarvi trasportando coloni «d'altii paosi ; ma il 
vagabondaggio l'ozio e da famigliarita dei furti 
cuupestri idistolgono dai lavoro. E qireste «de- 
piorabili cwidlizioni je dobbiamo pur troppo 
considerare - coma altro. fFufto dell'emigrazione 
agricole, n O. 

ll contadino dei nostri villaggi, sobrio; seni- 
plice di costumi, lavoratore instancabile, reli- 
gioso.e il «più delle volte onesta, dapo alcuni 
rosi di vita all’estero perde tutte queste doti 
eccellenti senza migliorare la propria educazione. 
La lontananza dalla famiglia, dal focolare do- 
mestico, dall’esempio e dai ricordì di quelli che 
gli diedero ta vita, ‘fascia aperta la breccia alle 
passioni ed agli incentivi del piacere; il suo 
cuore non essendo alferzato dai principii di una 
morale solida, lascia facile adito alla corruzione. 

In possesso d'un po’ di denaro, in breva 
tempo raccolto, égli: drdde cha la ricchezza sua. 
io quello, non già in quéité fonti perenni clié 
gono 1 suolo e le industrie; © 0. 

Non averzo a-possederne, ignora cha più ricco 
era ailerà che non né avoa,' è questo facilmente 
gli sfinina dalle in:inì pel catb dei viveri, o nelle 
pozzovigiie toi compagni, é' nei lunghi viaggi: 
idottosi In patria (e riveduta la famiglia dopo 

parecchi wiest di assenza, pefché trovasi in pos 
s03s0 di que! peeulio, frutto. deilè sua economia 
quando ne hà fatte, gnarda con occhio bieco il 
campo, dove fin scarsa pel: suo: abbandono la 
messe, e disdégna dal ritornare al lavoro, e 
passa quas tatto P'invérno oziando, è peggio, 
dando fondo, in then che st dica, al suo tesoro, 
senza provvedere ai bisogni del domestico ‘con 
vivio, senza curarsi della casa, della moglie 8° 
de’ suoi bambini, | | | | 

Questo accade nei casi ordinari. Ma il peggio 
viene quando: gli emigranti, sedotti da pro- 
esse ingannevoli, 0 dai raggiri di indegni 
speculatori, trovansi abbandonati all’estero, senza 
denaro, senza risorsa, senza lavoro. Costretti sono 
alle voli ad attraversaro paesi ‘8 genti nuove, 

se == -—r—r— rr - Causi 

tiamo l'ignuvanze e lo dobbiamo fare impiegauduri 
lingo tempo a con. gravi fatiche, cosi lo aviluppo 
morale dipende caclusicamenté dal vincera le toa 
denzo cattiva dell'animo, ciò che non si ottiens col- 
l'inszione, ma col porci in condizione da provocare 
quelle tendenza per poi colla pazienza a col ismpo. 
correggerlo è vincerlo. Io vorrei vedere coloro che 
tauto decantano l'obbedienza cieca a cui si sodo s0- 
tomessi, cha vogliono far credere come opera a ou. 
ci voglia uno speciale. goccorso del Cielo lo stavo 
dello ore genuflassi balbettando preci incamprese, 
vorrei valere, dico, so muterebbero quella lor vita 
cogli stenti di chi suda sotto la-aferza del sole per 
acquistarsi quanto dp afamare sà e la propria fami 
glinole, o con colui che, pabbana non costretto dalla 
atrettezza del bisogno, pura consuma la vita sui bri 
ia proluagate veglia è ai circonda di tante respon» 
sibilità allo scopo di progredire e per amore alla 
acienza e per essere utile altrui. È tempo che le il 
lusioni cadano e“ che l'albero st giudichi dalla que» 
lità dei frutti che produca: È tenipo di vonsiderara 
como la vara preghiora siena le opere buona, perac». 

LA PROVINOIA DEL FRIULI | 

privi d'ogni soccorso, per rititnate è puolà... 
giornale & pero inngao cammina, taceri + n7à 
zanti, verso il natia piuse, Quero sticifacmo & 
if più triste che vedere si, pussa, Daje PAT. 
eglinò percorse centinàà di «igiià sula ra 
vie, essere costretti d rifare i) camino a, predi; 
perchè it promesso Eldbrado moti lo trovarorio,, 
o perchè | lavorì rdesigdiati furono sospiri di; 
per sito cause! l'indi..efità, dopu rreticitod; i 
stenti, # pese perduta Dodo vete la cs0.0, 
rifanno, scoraggiati, ta via dei panno viaggio, 
dove li attende a misaria, gove, per da niA 
troppo avvanzata stagione, per, la maticanza di 
mezzi e per le malattie non c'è più il'caso di 
riparare al nai fatto col lavoro agricola 1 
E questo pr assil Unanto poi né uvvantaggi 
l'economia pubblica da silfalto genero di. vini. 
grazione, lo dimostrano anche troppo la «inpe» 
rita agricoltura Rei circondarij ove Avviene; la 
conseguente deprezzazione dei csnilale fan:Nacio, 
la mancanza di mano d'opera a gii aumenti di 
salarii con preteso esorbitanti, e, quel che & 
peggio, a siffatti dinni è da aggiungere l’accre- 
aciuta imuoralità è il cinismo arrogante che 
vanno diffondendasi nelle nostre campagne. 

Ti mal seme ha già dato i suoi frutti. È di 
Cib nessun amore per la patria, il disprezza. 
alle istituzioni nazionali, e reso insopportabile: 
i) vincolo della famiglia, a ogai principio di - 

idee giuste di libertà, confandando aglino questa: 
autorità posto in. dilegglo, senza: che  possedantie © 

EI ' . 

coll’abbietta licenza, rinnegando i doveri dela: - 
prima, per arrogatsi le usurpazioni dell'altra #:.: 
cui danno nome di diritto. E intanto il prine 
cipio del sociale convivio è scosso in quelle — 
basi «i sapieriza civile è di morale che. sempre. 
formavano la ua forza, 

“ Ma dicono taluni: Nen è solo in Friuli chis 
l'emigrazione avrenga; da altri paesi altri por. 
poli emigrono, e pei loro lavoro, per de seconds 
mie loro que' paesi arricchiscona. Te 

Rispondiamo, di non aver mai voluto pariaza. 
di. quegli induatrianti ed artefiti cho; ricbiuper:. - 
sati da più larghe mercedì, o perchè qui sprov= 
visti di lavora, si-recano all'astoro ad esettitare 
i foro. mestieri, @ vi impiegano talenti e cigni: |“ 
zioni agi modo ij più utile ad assi- e allo pros- 
prie famiglie ed anche al paese ‘da cui ehbaro 
i natali, uesti: avvantaggiano lo stranierd cola 
Pesercizio d' industria nosirali di cui si appret 
zano la finitezza 0 il maggior avvanzamanto: è 
il più utile modo; avvantaggiano la’ patriz: am. 
maesirandosi in nuove acti 0 aggiungerido alfa. 
usuali novelle .fortna, Sicché, e pel maggior 
guadagno e per l'armento del lavoro verb ibità 
ne ridonda, ed eziandio dal lalo intellettoale:#. ' ‘ 
morale per la copia di lumi; a le idee.iti cività 
progresso che vanno requistandoa. | 

dalle sua orsatura non ci avrebbe mundatl su questili 
terra o circonduti da tanti imperiosi hifognî * ‘prisà:. 

fissocî come scopo della nostra esiatenza Il progrssoni - 
locchè viene ad assorbire tutto IL nuatro terpa. Alb=i:* 
biamo la ragione, e non per nulla; sfffdiamoci duo 

questa; chà agrebbe pur ora che la medesima facesagi. | 

capolino @ venisse ricononciuta come gola divéttrigd - 
delle azioni vmane, La netura ha -la sua legpit casini 
si fanno sentire ; rispettiambte, Chi prova il bisogno": 

nella stessa guina di chi pa la'lihertà, non saprà; 

Quei sedicenti campioni di, Dio, cho ‘tanta forza ehe: 

ai .beni che noi chiamiapio tribolazioni, @ vi rinume ; 
ziarono per propria inelinazione, comg per propria .. 
inelinasione il vigliarco fugge dinagzi al'nemica. Gi. 
dichiamoti comà si-rearitazo; è colui che ha wapira= 
zioni più nobili è più azate, non gi lasci attrarre dai. 

‘doro agfismi. 

Avv. Avanirio Pourpari 

Ma fra queste emigrazione, a quella” di pe 

della famiglia, iayaho vi cai opporrà impunemebteg; 

adattarsi a-:sestare incarcerato per propria elezione." 

bero di rinutziare si beni dell secolo, rinyriziarona.. 
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vari braccianti, «del proletariato agricolo cha. 
neppure va all’ostoib per imebiegare quel poso 
che sa di agricoltura pratica, c'è una voragine 
in mezzo, che non Jascia Inogo. a confronti. 
(Questa indica miseria, sconforto ed ignoranza; 
quella indicherebbe ricchezza intelfctivate, pro-. 

° gresso, attività, Daîla prima ii paese non può 
attondersi che i mali da noi necegnati ‘0 Den 
altri sasora: dalla seconda i benefici della ci- 
viltà, cd i compensi all’onesto ‘ed intelligente 
lavoro, Li o 

Avv, Giuszepg LAzzaAnINI. 

£) Ogni anno, a! ritorno în patria de' braccianti ed 
spera] che vanno a carcar lavoro nell Impero Au-o 
Mro-rrtgiarico, femonsi maltitie contagiosa, e. que- 
Stanno fl tihinore si fa più grave. Se, per lavori 
snella Provincia, codesta annue’ emigrazione si po 
lesse diminuire, sarebbe pure un gran bene, parchò 
qur troppo guanto dice Lav. Lozsorini in prento 
suo strilturello a l'esprestiane d'ima verità dolorosa. 

ameria 

| CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI. 

L'ividale, 1 Agosto, 

Le elezioni ammiristrativo, qui ‘avvennero in 
un molo ‘singolare ferso di confronto a tulte ie 
elezioni «del Friuli, La lista clericale ottenne 
ta toapgioranza di voti, e nessuno dei pro» 
posti dal Comitato Elettorale nvogressisfa, che si 
èra accordato con ia Rappresentanza della Società 
Operaja, riuseì sletio. Quindi avremo a Congi- 
glieri i signori Geromello -Giusoppe. ( voti 147), 
uppis Pietro (voti 144), Nordis nob, Giasepne 

{138), Costantini GCristofora (voti 106), o Miani 
Pietro (106), Dei candidati liberali il signor 
(rabrici Giacomo ottenne voti 97, i signori Moro 
Pietro Coceani (G. B. 77, PAvvocato Pontoni 
#72, 6 infine ‘42 il signor Bront Luigi. Fumma 
dunque sconfitti; ma se sconfitti, poco avranno 
gii avversarii a lodarsi della vittoria. 

ei proporro i nostri candidati noi avevano 
hen ponderate le condizioni del paese e quelle 
del Consiglio. Per amor della pace avevano 
rinunciato a proporre persone stimabili sì, ma 
i gui princi} potevano forso destar troppo la 
suscettibilità della maggioranza moderata; noi. 
avevamo studiate che 1 nostri candidati rappre: 
sentassero davvero varie qualità d'interessi, così 
detta città come delle frazioni. Ebbene, non gi 
si badò, e domenica. da una maggioranza che 
andò d'accordo in silenzio (mentre noi avevamo 
if istampa e con buone. ragioni. giustificate le 
nostra proposta), e che per andar a votare unilo -i- 
6 compatto -antocipa l'ora delle sacre sue con- 
greghe o delle sue giacuiatorie, funimo sconfitti. 

Ma, balino veh' quei signori, perchà il Iroppa 
stronpia. Per Famuininistirazione del Comune se 
certi principi a il colore politico.non sono l'es- 
zenziole, non è c non potrà netomeno in Civi- 
dale sssere’ indifferente che nel Municipio si 
adunino uomini progressisti e aventi sentimenti 
atriottici, avvero gente con tanto di coda ed. 

ancsperti. Ahi al bravo giovane signor Gabrici 
«ad all'avv. Pontanì {che ha assunto, a beneficio 
del. Comune, il grave ufficio di Giudice: Cenci. 
Yiniore, è ch'è eziandio Consigliere Pfavinciale) 
‘Toi avete: preferito taluni che sono fanta ad essi 
inferiori? Ebbene, signori, egli è assnì probabile 
che presto -si farà. un altro appello alle urne, 
perchè, se- taluni Consiglieri di perte Îiberale 
rinuncieranno, com'è voce, al maniato (il Con. 
siglio ‘non petrà.durare, come Favate costitulio, 
E di chi sarà le-colpa, se non. vostraf Noi vi 
avevamo offerta=la conciliazione; ma adesso tin 
raddoppiato vigorè ‘anderemo diritti ai nostro 
scopo, Cividate "Ron vuol: essere dammeno delle 

- — ale città, più: vuole poi assero segnato a dito. 
in Friuli, quasi il suo Municipo dovesse in 

pérpotuo: soggiscere: al ‘campanile det‘ Duomo: | 

LA: PROVINCIA DEL FRIULI: 

COSE DELLA CITTÀ 
en seroliini ' 

E A due casì di cholera avrenati în Udine nel. 
corso. della settimana, mentre. non allarmarono 
la, cittadinanza, ci fecero conoscere come, se il 
morbo avesse sd estendersi, la Giunia Munici- 
‘pale edi funzioneril inti saprebbero adoperarsi 
con zelo ed abnegazione per combatterlo e di- 
minuirne, al più possibile, i danni. Speciafmente 
l'onorevole Sindaco, è l'Assessore Conte Lovaria 
{che sino dalle primissima ore del mattino tro- 
vasi in piedì per invigilare. d’escovzione esatta 
falle dato ordinanze; invritano i nostri ringra- 
ziamenti e duelli del Pubblico, 

E ', ° ; . - * A r 
À. ‘piesti giorni si termera gli csami finali. 

nei varii Istituti d'istruzione della citta nostre, 
6 nei 12 agosto termineranno ie lazioni eziandia 
uells Scuole elementari dipendenti dal Comune. 
Noi di essi fstituti avremo presto occasione di 
discorvere nell'intercise della città e provincia, 
sia dal Into didattica come dal iato oconomico. 
Frattanto ci auguriamo che e direttori o doconti 
@ Commissioni esaminatrici adompiano al lora. 
ufficio in modo da soddisfare si al dovere, ma 
anche da non disguatare, per inconsulte pedan- 
lerio lo famigli» degli alupni. che fanno ormai 
abbastanza gravi pensieri. sul loro avvenire, 
senza che, sino da ora, abbiane ad angustiarsi 
per gl'intoppi che si volessero frapporre alla 

- Garriera scolastica del figli ‘e tutciati, 

| Siamo sollecitati ad innalzaro ai signori della 
| Giunta Municipale la preghiera di vofere aleuno 
di loro, compiacersi in sulla sera a dirigera ì 
possi fuori di Poria Aguileja lungo il passeggio. 
amo sicuri che dovrebbe conviacerei della in- 

sufficionza del numero. delle panche colà poste 
a comodo di coloro che vi si recano per riste- 
rave i polmoni. affaticati. colla frescura della. 
notte: Infatti sarebbe tocca di pietà per tutti 
quegli. sventurati ché, mentre quelle . panche 
sono affollate di persone, van camminantlo di 
maltvoglia su e giù e coll’occhia avido in altesa 
che aleuro lasci il posto per. subito oecupario. 

‘ Nei caso.sì volesse aderire alla domanda di mi- 
mentare il numera,-di. quelle panche, noi, da 
parte nostra, vorremmo. suggerire di collocarne 
alcune oltre alfa Stazione, perché di là meglio 
può godersi fa frescura, non essendo impedita 
ln ventilazione dii fabbricati. - i 

Pai giorno 11 agosto il Uansiglio Provinciale 
sarà adunato in Sessione ordinaria nella granda 
sola del Palazzo Bartolini. Nel prossimo numera 
parleromo degli argomenti da trattarsi nell'in- 
dicata Sessiono, 

La passata notte, pico dopo la ore una e 
mazza antim., prese fuoco il magazzino deBla 
paglia nelîa Caserma di S. Agostino. Essendo 
subito accorsi Î civici pompieri, il danno venne 
limitato, 

Nel prossimo nuniera di Provincia del 
Friuli tomincierà la pubblicazione d’una 
sua particolare Corrispondenza dalla Caro 
pitaia, che sarà dettata da un nostro 
unico per il suo ufficio posto în dome. 
stichezza con egregi deputali ed mamini 
politici di Foma. | i 

La La, REDAZIONE, 

È sempre aperta presso il 
sottoscritto l'associazione al 

Udine, 1878. Tip. Iacob & Colmagne. 
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Il prezzo d associazione 
si puo piugaro in rate trinme- 
strali, cluscheduna di ital. 
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EMERICO MORANDINE 
AMMERI&TRA TORE: 

| TELEGRAMMI D'OGGI. 
Wietimni Favt I° Schah ricevette a 

Latenburg molti principi. il conte An- > 
drasiy, ot quale conferi le insegne del 
l'ordîne persiano col suo ritratto montato 
în diamanti, poscia Pinviato russo Novi 
ko, Pambasciatore inglese Buchanan 8 
l'ambasciatore turco Kabouli. Alla sera 
pranzo di gala, a cui intervenne lo 
Schah col sua seguito. Quest'oggi uredesi 
che Io Schah atidrà a visitare lEsposi- 
sione. | 
Vienna. Scoppiò di notte il fuoco 

nella casa rustica d’Alsazia, situata nel 
recinto dell'Esposizione. . n. 

F'iotroburgo. Dai decreto impe» 
riale impedisce alla, stampa periodica di 
discutere, per un dato temono, le più im 
portanti quistioni politiche. 

Prarvigi. ih seguito all evacuazione 
delle truppe tedesche, în alcune località 
ebbero luogo dimostrazioni con grida di 
viva Tiriers e Gambetla. i 
Da fonte carlista anuuaziasi che Don 

Carlos s' impussessò d’Estelia; fn guarni- 
‘ gione si arrese. 

Siviglia. Gli insorgenti di Stwiglia 
misero a fuoco col vetrolio i pubblici edi- 
fici. La casa del console prussiano in Al- 
meria fu rovinata dalle bombe degli ine 
sorti; questi dicesi abbiano anche saccheg» 
giata la succursale della Banca di Valenza. 
Quattro novi tedesche incrociano davanti 
a Malaga. Legni da querra francesi ed 
înglesi ealrarono nel porto di Bilbao. 
Flor. Minghetti con una icitera ai 

Sindici di Legnago e di Cologna smenti- 
sce tutte le voci di prestiti e di operazioni 
finanziarie. E 

EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUG] MONTICCO Gerente respoassbila, 

Per sole IL. 65 

OBEBLICAZIONI ORIGINALI 
DEL y 

PRESTITO BEVILACQUA LA MASA O b 
vendibili pressa la Ditta EMERICO MORAN: 

DINE in Udine Via Merceria N, 2 di fuecista 

ia cana Masciadri. 
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Rivista dell'Ralia politica = dell'Halia geografica nti 1871 
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LIBERO LIBERI. 
Psgszo L. 3, veridibile in Udine Via Merceria 

N. © di facciata la Casa Maaciedri. 0 
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